
sindacali con il personale sono in gran
parte riconducibili alle modalità con cui è
stata esercitata la delega relativa a tali
materie;

impegna il Governo

a riferire in Parlamento sulle inizia-
tive che intenda assumere per garantire il
raggiungimento degli obbiettivi di ristrut-
turazione dell’amministrazione della di-
fesa valorizzando il ruolo che spetta al
personale civile;

ad aprire in tempi brevissimi un
tavolo di serrate consultazioni con le or-
ganizzazioni sindacali anche al fine di
individuare fondi reperibili in fase di as-
sestamento del bilancio.

(7-00414) « Pisa, Minniti, Molinari, Ruz-
zante, Angioni, Pinotti, Lu-
mia, Luongo, Rotundo, San-
tino Adamo Loddo, Tanoni,
Deiana ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

BOVA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

nei giorni 12 e 13 dicembre 2002
eccezionali eventi atmosferici hanno cau-
sato ingenti danni in molti centri della
Calabria;

la cittadina di Caulonia (Reggio Ca-
labria) è stata tra quelle maggiormente
colpite tant’è che l’autorità municipale è
stata costretta ad emanare molte ordi-
nanze di sgombero di abitazioni di privati
cittadini e di importanti strutture com-
merciali;

in quei giorni una violenta mareg-
giata ha completamente distrutto la Via
Marina di Caulonia (Reggio Calabria);

in seguito a tali eventi, in data 28
dicembre 2003, la Giunta Regionale della
Calabria ha deliberato la richiesta al Go-
verno Nazionale dello stato di calamità
naturale per i comuni colpiti;

il Governo ha riconosciuto lo stato di
calamità naturale demandando, poi, per le
competenze il tutto al Dipartimento della
Protezione Civile presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri;

il Dipartimento di Protezione Civile
ha riconosciuto i danni e ha approntato le
relative ordinanze per l’assegnazione dei
fondi;

si registrano notevoli ritardi nel tra-
sferimento delle risorse finanziarie con
gravi conseguenze sul piano della ricostru-
zione e del risarcimento dei danni –:

quali iniziative intenda assumere per
rimuovere gli ostacoli che si frappongano
all’assegnazione definitiva dei fondi.

(3-03304)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazione a risposta scritta:

SERENA. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, al Ministro per i
beni e le attività culturali, al Ministro della
salute, al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti. — Per sapere – premesso che:

l’area ex Eni, sita nel territorio di
Portogruaro dovrebbe, secondo l’interro-
gante, essere inserita in un progetto di
riconversione industriale, nel quadro di
una pianificazione strategica, integrata e
sostenibile di interventi finalizzati allo svi-
luppo ed alla crescita del sistema econo-
mico del territorio;

tale progetto dovrebbe porsi in siner-
gia e non in concorrenza con le altre aree
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produttive presenti nel territorio e venire
attuato secondo un modello industriale di
qualità e compatibile col territorio stesso,
da accompagnarsi e sostenersi con l’offerta
di servizi avanzati e centri di alta forma-
zione, dove possano incontrarsi ricerca e
sviluppo, università ed industria (polo tec-
nologico), offrendo servizi e supporto ad
un modo innovativo di fare produzione ma
anche e soprattutto offrendo al nostro
territorio, ai giovani ed alle future gene-
razioni nuove opportunità di crescita e di
occupazione;

all’interno dell’area stessa, si è pro-
filata la possibilità di insediamento anche
di una centrale termoelettrica a ciclo com-
binato, sulla quale, successivamente al pa-
rere di valutazione di impatto ambientale,
espresso da vari Ministeri, dalla Regione
Veneto, dalla Provincia di Venezia e dal
Consiglio Comunale, si è sviluppato un
ampio ed approfondito confronto politico
e culturale, occasione di crescita e di
arricchimento su temi di grande rilievo
per la comunità, attraverso dibattiti pub-
blici ed una discussione aperta con le
comunità locali di Giussago e Lugugnana,
preoccupate per l’insediamento della cen-
trale;

il Consiglio Comunale di Portogruaro
ha approvato, il 16 dicembre 2003 un
ordine del giorno con cui si impegnano il
Sindaco e la Giunta ad approfondire tutte
le questioni relative alle prescrizioni di
carattere ambientale ed acquisire tutte le
informazioni ed i dati scientifici sull’inse-
diamento della centrale termoelettrica;

il Consiglio Comunale nella seduta
del 15 gennaio 2004 ha approfondito i vari
aspetti collegati all’insediamento della cen-
trale ed in particolare quelli relativi al
funzionamento dell’impianto e alle emis-
sioni di polveri fini ed ultrafini, alla pre-
senza di autorevoli soggetti: il direttore
dell’Istituto Inquinamento del CNR di
Roma, il direttore al Servizio Tutela del-
l’Atmosfera della Regione Veneto, il re-
sponsabile « aria » dell’ARPAV, il direttore
del Dipartimento Provinciale dell’ARPAV e
il responsabile del Settore Ambiente della
Provincia di Venezia;

in quest’ultimo dibattito l’ARPAV si è
impegnata ad effettuare accertamenti ana-
litici sulle emissioni provenienti dalle cen-
trali a turbogas esistenti nel territorio
della Provincia di Venezia;

è oggi pendente un ricorso al TAR;

in un momento in cui il settore
energetico è in fase di cambiamento ed il
periodo di transizione impone attenzione e
vincoli più attenti, la Regione Veneto non
ha ancora definito il P.E.R. (Piano Ener-
getico Regionale);

attraverso il P.E.R. (Piano Energetico
Regionale), è necessario definire le condi-
zioni idonee per lo sviluppo di un sistema
energetico, che dia priorità alle fonti rin-
novabili ed al risparmio energetico ed al
tempo stesso indichi gli obiettivi di soste-
nibilità e le linee di azione per il loro
raggiungimento;

secondo l’interrogante, sarebbe ne-
cessario, superando i notevoli ritardi esi-
stenti, avere a livello nazionale una poli-
tica energetica rispettosa dell’ambiente e
della salute dei cittadini –:

mettere a punto tutte le azioni e gli
strumenti idonei a salvaguardare l’am-
biente ed a programmare e pianificare uno
sviluppo sostenibile e compatibile con la
vocazione dell’area. (4-09857)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta immediata:

CRISTALDI, ANEDDA, AIRAGHI, AL-
BONI, AMORUSO, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
LENTINI, BOCCHINO, BORNACIN, BRI-
GUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI, CA-
NELLI, CANNELLA, CARDIELLO, CAR-
RARA, CARUSO, CASTELLANI, CATA-
NOSO, CIRIELLI, COLA, GIORGIO
CONTE, GIULIO CONTI, CORONELLA,
DELMASTRO DELLE VEDOVE, FASANO,
FATUZZO, FIORI, FOTI, FRAGALÀ,
FRANZ, GALLO, GAMBA, GERACI, GHI-
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